
Formica  di  fuoco,  Gennuso
(FI):  “Bene  azione  della
Regione. Priorità al percorso
di medio termine”
“Accolgo positivamente l’avvio della distribuzione del biocida
autorizzato e il coordinamento del Commissario Ferlito per
contrastare il fenomeno della cosiddetta “formica di fuoco”.
Questo  intervento  conferma  l’attenzione  del  Governo  e  del
Presidente  della  Regione  e  risponde  all’urgenza  segnalata
nella  mia  interrogazione  nel  novembre  2024.  L’avvio  della
campagna di contrasto risponde soprattutto alle esigenze degli
agricoltori e dell’economia della zona.” Lo dichiara Riccardo
Gennuso,  sottolineando  l’avvio  della  campagna  di  contrasto
alla “Solenopsis invicta”, formica giunta in Sicilia a causa
del cambiamento climatico e che rappresenta una grave minaccia
per la biodiversità autoctona e per le coltivazioni.
Gennuso  sottolinea  che  “oltre  alle  azioni  immediate  di
contenimento, è essenziale sviluppare una strategia di medio-
lungo  termine:  la  battaglia  contro  questa  specie  aliena
richiede  e  richiederà  purtroppo  un  impegno  prolungato  che
includa  monitoraggio  continuo,  sostegno  strutturale  agli
agricoltori e cooperazione istituzionale stabile.”
“Sono certo – conclude il parlamentare di Forza Italia – che
con il Presidente Schifani ed in coordinamento con il governo
nazionale  collaboreremo  affinché  l’attuale  operatività  si
trasformi  in  un  piano  sostenibile,  capace  di  proteggere
definitivamente territorio ed economia della nostra isola.”

https://www.siracusaoggi.it/formica-di-fuoco-gennuso-bene-azione-della-regione-priorita-al-percorso-di-medio-termine/
https://www.siracusaoggi.it/formica-di-fuoco-gennuso-bene-azione-della-regione-priorita-al-percorso-di-medio-termine/
https://www.siracusaoggi.it/formica-di-fuoco-gennuso-bene-azione-della-regione-priorita-al-percorso-di-medio-termine/
https://www.siracusaoggi.it/formica-di-fuoco-gennuso-bene-azione-della-regione-priorita-al-percorso-di-medio-termine/


Presidio a Sigonella per dire
no  alla  guerra,  alla
mobilitazione aderiscono Pd e
M5S
Un presidio per dire no alla guerra si terrà sabato 28 giugno
davanti  alla  base  USA  di  Sigonella.  La  mobilitazione  è
promossa  dalla  Rete  Siciliana  contro  la  guerra  e  per  il
disarmo,  di  cui  fanno  parte,  tra  gli  altri,  Cgil,  Anpi,
Comunità  di  Sant’Egidio,  Legambiente,  Libera,  Uisp  e  Zero
Waste.
Anche  il  Partito  Democratico  aderisce  all’iniziativa.  “Di
fronte  all’escalation  militare  degli  ultimi  giorni  e  i
bombardamenti dei siti strategici in Iran da parte degli Usa,
aderiamo  con  convinzione  all’appello  per  la  pace  e  per
ribadire il nostro no alla guerra. La Sicilia è una terra di
pace e di mediazione, da sempre: le basi sul nostro territorio
non vengano utilizzate per spargere odio e morte”, dichiara il
segretario regionale del Pd Sicilia, Anthony Barbagallo.
“La  Sicilia  è  sempre  stata,  può  e  deve  essere  ancora  –
aggiunge – terra di incontro, di sviluppo e pace. Dobbiamo
puntare sulla diplomazia e favorire il dialogo anche se in
questo  momento  a  prevalere  sono  i  conflitti  estremi,
dall’Ucraina, a Gaza, fino all’Iran. Per questo diciamo no al
coinvolgimento, anche solamente logistico, della nostra Isola
nelle operazioni di guerra in Medio Oriente e rilanciamo con
forza – conclude – l’invito alla de-escalation e alla ripresa
dei contatti diplomatici”.
“Raccogliamo l’appello lanciato dalla Rete Siciliana contro la
guerra e per il disarmo e, pertanto, anche rappresentanti del
M5S Sicilia saranno al presidio di Sigonella sabato prossimo”,
sottolinea il coordinatore siciliano del M5S, Nuccio Di Paola.
“Non possiamo assistere inerti – continua Di Paola – alla
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preoccupante escalation delle azioni di guerra, che rischia di
seppellire  definitivamente  la  strada  della  diplomazia  per
precipitarci in uno scenario a dir poco tragico”.

Beni culturali, accordo con i
sindacati per l’apertura dei
siti nei festivi
È stato siglato questa mattina l’accordo tra il dipartimento
dei Beni culturali e le organizzazioni sindacali per risolvere
il  problema  delle  chiusure  nei  giorni  festivi.  L’intesa
consentirà ai dipendenti di lavorare in più di un terzo dei
giorni festivi dell’anno, superando le limitazioni previste
dal contratto di lavoro attuale. Una misura necessaria per far
fronte alla carenza di personale impegnato nelle attività di
fruizione e vigilanza dei siti culturali gestiti dalla Regione
Siciliana, evitando così il rischio di chiusure nei giorni
festivi.
“Abbiamo raggiunto un’intesa importante che dimostra senso di
responsabilità e collaborazione da parte di tutte le parti
coinvolte – dice l’assessore regionale ai Beni culturali e
all’identità siciliana, Francesco Paolo Scarpinato – Grazie a
questo accordo salvaguardiamo il diritto dei cittadini e dei
turisti di fruire del nostro immenso patrimonio culturale,
anche  nei  giorni  festivi,  evitando  disagi  e  garantendo
continuità nella valorizzazione dei nostri beni”.
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Credito  al  consumo,  per  il
contributo  regionale  c’è
tempo fino al 31 dicembre
Sono 585 le domande presentate finora a Irfis-FinSicilia per
ricevere il contributo a fondo perduto destinato ad abbattere
gli interessi sui prestiti al consumo per l’acquisto di beni
durevoli.  In  totale,  la  richiesta  economica  ammonta  a
1.254.973 euro. La misura, voluta dal governo Schifani, punta
a sostenere le famiglie e a incentivare i consumi.
Da ieri è già aperta una seconda finestra che permetterà di
erogare gli aiuti relativi alle 2.248 domande istruite dagli
utenti in bozza, ma non ancora inviate, per un totale di oltre
4 milioni di euro. Per presentare ulteriori istanze, adesso,
c’è tempo fino al 31 dicembre: la scadenza prevista per oggi,
infatti,  è  stata  spostata  a  fine  anno,  con  una  finestra
intermedia al 30 settembre per consentire tempestivamente il
pagamento delle domande pervenute.
Lo strumento finanziario, dotato di una disponibilità di 15
milioni  di  euro  su  base  annua,  sarà  riproposto  anche  per
l’esercizio 2026 con identica dotazione, confermando l’impegno
della Regione Siciliana nel sostegno al credito al consumo e
alla domanda interna.
L’intervento è rivolto ai residenti in Sicilia che abbiano
sottoscritto, a partire dal primo gennaio 2025, un prestito
per  l’acquisto  di  beni  durevoli  non  di  lusso.  Potranno
beneficiarne esclusivamente i richiedenti con un Isee 2025
inferiore a 30.000 euro. Il contributo è pari al 70% degli
interessi dovuti sul prestito, con un tetto massimo di 5.000
euro e un minimo di 150 euro per ciascun beneficiario. Sono
escluse  le  spese  per  beni  di  lusso,  beni  non  durevoli  o
semidurevoli. È invece ammesso il contributo per l’acquisto di
protesi o dispositivi medici.
Le domande si possono presentare esclusivamente online sulla
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piattaforma  dedicata.  L’accesso  avviene  tramite  Spid  di
livello 2 o Carta nazionale dei servizi (Cns) e si devono
allegare contratto di finanziamento, fattura o scontrino del
bene  acquistato,  certificazione  Isee  2025  e  documento  di
identità. Ogni richiedente potrà presentare una sola domanda
per un unico prestito. La graduatoria dei beneficiari viene
pubblicata sul sito di Irfis e costituisce notifica ufficiale.
Per  agevolare  l’accesso  alla  misura,  sul  portale  sono
disponbili “Faq” di chiarimento, oltre a un indirizzo email
per l’assistenza e a un call center dedicato.

Il  presidente  dell’Ars
Gaetano Galvagno indagato per
corruzione: le reazioni della
politica
Il  Presidente  dell’Assemblea  Regionale  Siciliana,  Gaetano
Galvagno, è indagato dalla Procura di Palermo per ipotesi di
corruzione. L’esponente di Fratelli d’Italia è al centro di
un’inchiesta coordinata dai magistrati Andrea Fusco e Felice
De  Benedettis,  in  merito  a  due  finanziamenti  regionali
concessi nel 2023, per un ammontare complessivo di 300 mila
euro.
Secondo quanto emerge, Galvagno avrebbe favorito l’ottenimento
di incarichi professionali, mai svolti, per due collaboratori:
la sua portavoce Sabrina De Capitani e il suo addetto stampa
Salvatore Pintaudi. In cambio, la Regione avrebbe erogato due
distinti contributi a soggetti privati per l’organizzazione di
eventi natalizi.
Il  primo  finanziamento,  pari  a  100  mila  euro,  è  stato
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destinato alla Fondazione Tommaso Dragotto di Palermo per la
realizzazione dell’iniziativa “Un magico Natale”, che si è
svolta il 20 e 21 dicembre 2023 presso il teatro Politeama di
Palermo e il teatro Bellini di Catania. Il secondo contributo,
pari a 200 mila euro, è stato assegnato alla società “Punto e
a Capo”. In questo caso, i fondi sono stati utilizzati per
eventi organizzati nel catanese durante il periodo natalizio e
di Capodanno 2023.
Sul caso è intervenuto il gruppo parlamentare di Forza Italia
all’Assemblea Regionale Siciliana.
“Conosciamo da anni l’integrità, il rigore amministrativo e
l’alto  senso  delle  istituzioni  che  hanno  sempre
contraddistinto  l’operato  del  Presidente  Galvagno  –  ha
dichiarato il presidente Stefano Pellegrino – e proprio in
virtù di queste qualità, siamo fermamente convinti che le
accuse rivoltegli non troveranno alcun riscontro nella realtà
dei fatti”.
“Apprendiamo  dalla  stampa  dell’indagine  che  coinvolge  il
presidente  dell’Ars  Gaetano  Galvagno.  Le  tante  inchieste,
soprattutto  quelle  riguardanti  il  mondo  della  sanità,  che
negli  ultimi  mesi  hanno  coinvolto  diversi  amministratori
pubblici, ci consegnano un quadro che nuoce gravemente al
senso  di  fiducia  dei  cittadini  nei  confronti  delle
istituzioni. Per tale motivo ci auguriamo che le indagini in
corso possano fare chiarezza sulla vicenda con la massima
celerità  al  fine  di  spazzare  via  qualsiasi  ombra
dall’importante istituzione che Gaetano Galvagno rappresenta”,
ha aggiunto il capogruppo del M5S all’Ars Antonio De Luca.
“Esprimo totale apprezzamento e fiducia alla magistratura che,
come sempre, accerterà i fatti con grande professionalità.
L’ho  detto  in  passato  e  torno  a  ribadirlo  anche  oggi:
continuiamo  a  ritenere  che  in  Ars  servano  metodi  più
trasparenti  per  la  gestione  e  l’erogazione  delle  risorse
pubbliche. Il Pd al governo decise di abolire la famigerata
tabella H. Credo che serva uno scatto di reni da parte della
politica per riprendere percorsi virtuosi”. Così il segretario
regionale del Pd Sicilia, Anthony Barbagallo.



I  parlamentari  di  Grande  Sicilia  all’Ars  hanno  espresso
sostegno  nei  confronti  del  presidente  dell’Ars.  “I
parlamentari di Grande Sicilia all’Ars esprimono piena stima
nei confronti del presidente dell’Assemblea, Gaetano Galvagno,
in questo momento particolarmente delicato. Siamo certi che il
presidente  Galvagno,  con  il  rigore,  la  correttezza  e  la
trasparenza che da sempre contraddistinguono il suo operato
istituzionale e personale, saprà chiarire ogni aspetto della
vicenda e confermare la propria totale estraneità rispetto ai
fatti che gli vengono contestati. Ribadiamo altresì la massima
fiducia nell’operato della magistratura, nella convinzione che
le indagini in corso contribuiranno a fare piena luce sui
fatti, restituendo serenità alle istituzioni e alla comunità
siciliana, hanno commentato i parlamentari di Grande Sicilia
all’Ars.

Liberi  consorzi,  assessore
Messina  incontra  i
presidenti:  “Restituire
operatività agli enti”
L’assessore  regionale  della  Funzione  pubblica  e  delle
autonomie locali Andrea Messina ha incontrato i presidenti dei
Liberi  consorzi  provinciali.  L’incontro,  fortemente  voluto
anche dall’Anci Sicilia – presenti il presidente Paolo Amenta
e  il  segretario  generale  Mario  Emanuele  Alvano  –  è  stata
un’occasione per affrontare le complesse problematiche delle
ex Province, con l’obiettivo primario di migliorare la loro
capacità  gestionale  e  di  rafforzare  la  relazione  tra
l’amministrazione  regionale  e  le  comunità  locali.
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Al centro del dibattito temi quali la dotazione organica degli
enti, i trasferimenti delle risorse finanziarie da parte della
Regione, soprattutto in merito alla gestione delle strade e
delle  scuole,  la  necessità  di  semplificare  le  procedure
amministrative  per  garantire  servizi  più  efficienti  ai
cittadini.  L’assessore  ha  ribadito  l’impegno  del  governo
regionale  a  supportare  concretamente  i  Liberi  consorzi,
riconoscendo  il  loro  ruolo  fondamentale  nel  tessuto
istituzionale  siciliano.
«L’incontro con i presidenti – sottolinea Messina – è stato
proficuo e ha confermato la volontà comune di lavorare in
sinergia  per  superare  le  criticità  e  restituire  piena
operatività a questi enti. È essenziale che le ex Province
tornino  a  essere  un  punto  di  riferimento  solido  per  i
territori,  capaci  di  dare  risposte  concrete  alle  esigenze
delle  comunità.  Da  parte  nostra  c’è  il  massimo  impegno  a
garantire  il  supporto  necessario  per  un’efficace
riorganizzazione  e  valorizzazione  degli  enti».
«Abbiamo preso atto ancora una volta – evidenzia Paolo Amenta,
presidente di Anci Sicilia – della disponibilità da parte
dell’assessore Messina, ma resta immutata la grande crisi dei
Liberi consorzi che, con la massima urgenza, hanno bisogno di
interventi strutturali sia dal punto di vista finanziario sia
sul fronte degli investimenti. Non possiamo dimenticare che
questi  enti  hanno  competenza  sulle  strade  provinciali
dell’isola  e  su  un  alto  numero  di  istituti  scolastici
superiori».

Sicilia,  4  milioni  dalla
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Regione per i Comuni Unesco:
sei  sono  quelli  del
Siracusano
Risorse  per  4  milioni  di  euro  sono  state  assegnate  dalla
Regione  Siciliana  a  70  Comuni  che  ospitano  nel  proprio
territorio siti o geo-parchi riconosciuti dall’Unesco. Firmato
il decreto dell’assessorato alle Autonomie Locali retto da
Andrea  Messina.  Proprio  l’assessore  ha  sottolineato
l’importanza  di  “investire  su  territori  che  custodiscono
simboli dell’identità siciliana, capaci di generare cultura,
turismo e sviluppo”.
Tra  i  beneficiari  figurano  sei  Comuni  della  provincia  di
Siracusa:  Cassaro  (29.337  euro),  Ferla  (31.098,98),  Noto
(55.885,49),  Palazzolo  Acreide  (37.581,76),  Siracusa
(158.637,71) e Sortino (37.681,35), tutti parte integrante di
un’area ricchissima di storia, arte, paesaggio e tradizioni.
Le  risorse  verranno  utilizzate  per  sostenere  progetti  di
valorizzazione  del  patrimonio  culturale,  artistico  e
naturalistico,  con  un  occhio  attento  alla  sostenibilità  e
all’innovazione  locale.  L’obiettivo  del  provvedimento  è
chiaro:  rafforzare  l’attrattività  dei  territori,  anche
attraverso  la  creazione  di  reti  tra  Comuni,  capaci  di
condividere  visioni  e  strategie.
“Non solo riconosciamo il valore dei luoghi coinvolti – ha
dichiarato Messina – ma investiamo sulla loro capacità di
generare crescita. È un’azione concreta che mira a valorizzare
ciò che rende la nostra terra unica agli occhi del mondo”.
Complessivamente,  le  province  che  beneficiano  del  decreto
rappresentano  quasi  l’intera  Isola,  fatta  eccezione  per
Trapani, unica esclusa. Le più rappresentate sono Palermo (23
Comuni) e Catania (22 Comuni), ma anche territori come Enna,
Messina, Ragusa, Agrigento e Caltanissetta sono presenti.
Il criterio adottato per la ripartizione dei fondi ha tenuto
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conto  della  popolazione  residente,  con  l’obiettivo  di
garantire un’equa distribuzione delle risorse anche tra realtà
più  piccole  e  spesso  più  fragili  dal  punto  di  vista
amministrativo.

Antincendi,  inaugurata  la
Sala  operativa  unica
regionale:  potenziato  il
presidio a Siracusa
Inaugurata stamattina dal presidente della Regione Siciliana,
Renato Schifani, la nuova Sala operativa unica regionale nella
sede di Sicilia Digitale, in via ammiraglio Paolo Thaon de
Revel, a Palermo. Obiettivo della struttura è potenziare il
sistema di controllo e monitoraggio antincendio in Sicilia,
riunendo le unità dei dipartimenti della Protezione civile e
del  suo  volontariato,  del  Corpo  forestale  e,  nel  periodo
antincendio,  anche  del  Corpo  dei  Vigili  del  fuoco.
L’istituzione del centro operativo risponde alla volontà della
giunta Schifani di ottimizzare il coordinamento delle forze in
campo e di garantire interventi antincendio più rapidi ed
efficaci.  Al  suo  interno  ospiterà  personale  del  Corpo
forestale e della Protezione civile che, durante il periodo
della campagna antincendio, sarà affiancato da due unità dei
vigili del fuoco. «La prevenzione e il contrasto ai roghi –
dice il presidente della Regione Siciliana Renato Schifani –
richiedono uno sforzo corale. Per questo abbiamo potenziato la
collaborazione con tutte le forze in campo e istituito la sala
operativa unificata per gestire le emergenze. Un unico centro
di  controllo  dotato  di  sistemi  all’avanguardia  per  il
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monitoraggio del territorio. Un primo passo, ma sostanziale
verso  la  control  room.  In  questo  modo  potremo  assicurare
interventi più rapidi e un migliore utilizzo delle risorse
regionali, compreso il personale, attraverso un coordinamento
più efficiente delle squadre operative. La salvaguardia del
nostro  patrimonio  ambientale  –  conclude  Schifani  –  è  una
priorità assoluta del mio governo che ha destinato ingenti
risorse e competenze specializzate per fronteggiare al meglio
l’emergenza  incendi».  Nel  corso  dell’inaugurazione  è  stata
rinnovata  la  convenzione  con  i  vigili  del  fuoco  per  la
campagna  antincendio  boschiva  2025  che  prevede  il
rafforzamento delle squadre e degli strumenti per la lotta ai
roghi. A firmare la convenzione per la Regione, il presidente
Schifani,  l’assessore  al  Territorio  e  ambiente,  Giusi
Savarino, il capo della Protezione civile, Salvo Cocina, il
comandante del Corpo forestale, Dorotea Di Trapani. Per il
ministero  dell’Interno,  il  prefetto  di  Palermo,  Massimo
Mariani, e per il corpo nazionale dei Vigili del fuoco, il
direttore  regionale,  Agatino  Carrolo.  «Quest’anno  –  spiega
l’assessore  Savarino  –  sono  state  incrementate  le  squadre
antincendio a Pantelleria, a tutela del Parco nazionale, e ad
Agrigento, in considerazione del maggiore afflusso di turisti
per  l’anno  della  Capitale  della  cultura  italiana.  Abbiamo
ampliato la convenzione con i vigili del fuoco e quella con i
carabinieri  così  da  avere  un  controllo  più  capillare  del
territorio. In particolare i militari dell’Arma potranno usare
potenti droni in grado di operare anche in condizioni di forte
scirocco  per  attività  di  monitoraggio  e  per  individuare
eventuali piromani e, in questa direzione, sarà fatto anche un
ampio uso di telecamere e termocamere. Inoltre confidiamo nei
cittadini affinché segnalino al numero di emergenza 1515 ogni
principio  di  incendio  e  chi  appicca  il  fuoco  –  conclude
Savarino – e stiamo sollecitando Comuni, Province e Anas a
rispettare e far rispettare le ordinanze per la pulizia delle
sterpaglie ai privati proprietari dei terreni». Nel dettaglio,
il piano operativo 2025 della campagna per contrastare i roghi
prevede  un  potenziamento  delle  unità  antincendio  boschivo



(Aib) nel periodo compreso fra il 24 giugno e il 13 settembre,
attraverso l’impiego di 17 squadre nei comandi dei vigili del
fuoco, ciascuna composta da 5 unità, per una forza lavoro di
105  persone.  Le  postazioni  sono  così  distribuite:  due  ad
Agrigento  e  una,  rispettivamente,  a  Cammarata,  a
Caltanissetta, a Catania e Ragalna, a Enna e Piazza Armerina,
una  a  Messina  e  Santo  Stefano  di  Camastra,  a  Palermo  e
Montemaggiore  Belsito,  a  Ragusa,  Siracusa,  Trapani,  una  a
Custonaci  e  aggiunta  una  postazione  anche  nell’isola  di
Favignana. Nel mese di agosto tre squadre, distribuite tra
Pantelleria, Vulcano e Ustica, saranno operative 24 ore su 24.
Sul territorio opereranno nove Dos, direttori operazioni di
spegnimento, insieme a nove accompagnatori, con turnazioni su
base regionale e comprensoriale, in modo da garantire una
copertura totale e continua. I costi della campagna, a carico
della  Regione  Siciliana,  sono  complessivamente  di  circa  3
milioni  di  euro.  Nella  regione,  durante  la  campagna
antincendio boschivo sono al lavoro 217 postazioni del Corpo
forestale costituite da squadre di operai, in funzione 24 ore
su 24; 619 punti acqua, 194 torrette di avvistamento incendi e
10 elicotteri della flotta regionale, oltre al personale del
Corpo.

Conti regionali, Anci Sicilia
chiede  incontro  in
Commissione Bilancio Ars
Nel corso del direttivo di Anci Sicilia odierno, cui hanno
partecipato  per  la  prima  volta  i  presidenti  dei  Liberi
Consorzi Comunali, è emersa la necessità di poter contribuire
alla definizione della variazione di bilancio prevista per il
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prossimo mese di luglio.
“A tal proposito – ha dichiarato il presidente di Anci Sicilia
Paolo Amenta – chiediamo formalmente di poter essere auditi in
Commissione Bilancio. Sulla base dei dati da noi elaboratori,
relativi al confronto tra l’esercizio 2024 e quello riferito
all’anno in corso, abbiamo rilevato non solo una diminuzione
dei trasferimenti correnti ma anche un’attuale inadeguatezza
delle risorse stanziate anche alla luce di maggiori costi che
nell’esercizio  in  corso  sono  ricadute  sui  Comuni,  in
particolare per i sovraccosti dovuti alla gestione dei rifiuti
e dei servizi Asacom e ricovero disabili psichici”.

Legge sulla povertà, Regione
finanzia  con  5  milioni  il
contrasto  all’emergenza
alimentare
Cinque milioni di euro per rifinanziare la legge sulla povertà
e  sostenere  gli  enti  del  terzo  settore  nel  contrasto
all’emergenza alimentare. La misura, approvata qualche giorno
fa all’Assemblea regionale siciliana nell’ambito della manovra
bis, è stata presentata stamattina a Palazzo d’Orléans, a
Palermo,  dal  presidente  della  Regione  Siciliana,  Renato
Schifani,  assieme  al  responsabile  della  Comunità  di
Sant’Egidio in Sicilia, Emiliano Abramo. Presenti anche il
primo  firmatario  della  legge  16/2021  “Disposizioni  per  il
coordinamento  degli  interventi  contro  la  povertà  e
l’esclusione sociale”, il deputato Nicola D’Agostino, e una
trentina di rappresentanti di associazioni ed enti operanti in
Sicilia.
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Il finanziamento riguarda la prima linea di azione contenuta
nella  legge  regionale,  quella  sull’intervento  straordinario
per i casi di indigenza, bisogno ed emergenza alimentare.
«L’approvazione di questa misura – ha detto il presidente
Schifani – era una priorità assoluta per questo governo, in
sintonia con la nostra visione della politica sociale fatta di
attenzione verso chi vive ai margini della società. Ci eravamo
impegnati a rifinanziare la legge sulla povertà e l’avevo
promesso  al  presidente  Abramo.  Oggi  sono  particolarmente
felice di poter dire che abbiamo rispettato la parola data.
L’abbiamo fatto con convinzione e determinazione, trovando la
condivisione di tutti i partiti, sia di maggioranza sia di
opposizione.  In  casi  come  questo  le  istituzioni  hanno  il
dovere  di  intervenire.  Ho  chiesto  di  accelerare  l’iter
burocratico e a breve pubblicheremo il bando rivolto alle
realtà che operano sul territorio, in modo da rifinanziare le
loro attività».
Come previsto dalla legge 16/2021, con una procedura pubblica
saranno ammessi al finanziamento gli enti del terzo settore
attivi in Sicilia da almeno 10 anni e già operanti nella
distribuzione alimentare, realizzata nell’ambito del Programma
operativo del Fondo di aiuti europei agli indigenti (Fead). Il
contributo  regionale  sosterrà  le  attività  di  erogazione
diretta di pasti e generi alimentari o l’organizzazione e la
gestione di reti di raccolta e redistribuzione di derrate.
Schifani ha anticipato il rifinanziamento anche degli altri
due punti previsti dalla legge regionale che non rientrano in
questo stanziamento, rivolti all’accoglienza e al ricovero di
indigenti e alle attività di promozione sociale ed educativa:
«Interverremo a luglio, in sede di variazione di bilancio – ha
garantito il governatore – ma lo stanziamento economico deve
essere ancora quantificato».
«Ringrazio il presidente Schifani – ha aggiunto Abramo – che
ha  voluto  dialogare  fortemente  con  noi  per  trovare  delle
soluzioni.  Questa  legge  è  una  risposta  intelligente  a  un
problema  concreto  e  sancisce  un’alleanza  tra  le  tante
associazioni  che  operano  ogni  giorno  sul  territorio  e  le



istituzioni regionali. Col precedente finanziamento è stato
possibile erogare circa un milione di pasti caldi in tutta
l’Isola e raggiungere un totale di 30 mila persone. In Sicilia
il rischio povertà interessa il 38% della popolazione, siamo
la seconda regione più povera d’Europa e occorre aiutare con
risorse e strumenti adatti chi già opera nell’Isola. Oggi
scriviamo  una  pagina  di  buona  politica,  che  dà  fiducia  e
speranza a tanti siciliani».
«Il governo regionale – commenta D’Agostino – ha capito lo
spirito  della  legge  e  attraverso  l’impulso  del  presidente
Schifani  ha  permesso  che  la  norma  venisse  rifinanziata
all’Ars. Un contributo che non è simbolico e non ha la logica
di dare una risposta estetica a un bisogno marginale, ma dà un
riscontro  concreto  a  un  bisogno  purtroppo  crescente  negli
ultimi anni, come testimoniano le tante associazioni del terzo
settore coinvolte e operanti sul territorio».


